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ì Temperatura di ieri 

i? min. 5,2 - max. 18,4 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

I LETTORI COLLABORANO COI CRONISTI 

Il dramma di Spigarmi 
e il costo delle abitazioni 

- * • - - • • i .i • •, 

Ancora una lettera dal dipendenti dalla Banca 
d'Italia — Gli sfollati smentiscono il «Tempo» 

Prospettato dai singoli punti 
di visto, alla luce delle1 perso­
nali traversie e necessità, l'ar­
gomento « casa > è comunque. 
il motivo dominante delle let­
tele di questa settimana. E 
l'insistenza con cui ritorna sta 
a dimosttare, se pure ve ne 
fosse ancora bisogno, che que­
sto è, nel momento attuale, uno 
dei problemi più scottanti e 
spinosi, che affligge migliaia 
e migliaia di cittadini: sini­
strati, sfollati, baraccati, ca­
vernicoli e altre centinaia e 
centinaia di famiglie sul cui 
capo pende come una spada 
di Damocle la minaccia dello 
sfratto. 

• » • 
Sull'argomento tornano, con 

una lettera che prende spunto 
dal tragico suicidio dell'agen­
te di pubblica sicurezza Mario 
Spigariol, un gruppo di impie­
gati della Batte* d'Italia: «Ri­
ferendoci al suicidio dell'agen­
te di P.S. Mario Spigariol, che 
tanto ha commosso la pubblica 
opinione — essi scrivono — 
leniamo a far presente che lo 
sfratto dello sventurato agente 
non aveva il precipuo scopo di 
assegnare un alloggio ad un di­
pendente della Banca d'Italia, 
ma di appigionare - l'apparta­
mento ad un canone da mer­
cato libero. Infatti, tutte le 
volte che un qualsivoglia al­
loggio si rende libero, l'am­
ministrazione dell'Istituto, con 
apposita lettera circolare, lo 
offre in locazione ai propri im­
piegati ad un premo base di 
assai poco inferiore a ' quello 
del mercato corrente delle pi­
gioni esenti da vincolo e, nel 
contempo, invita gli aspiranti 
all'alloggio a far pervenire per 
iscritto, entro un termine pe­
rentorio, la propria offerta di 
maggiorazione d e 1 predetto 
prezzo base. Come accade in 
tutte le aste pubbliche e pri­
vate ciò porta assai spesso il 
canone ad un livello anche su­
periore a quello del libero 
mercato. 

« D'altra parte, tenuto pre­
sente che gli stipendi degli im­
piegati della Banca d'Italia non 
consentono di pagare pigioni 
da mercato libero, il procedi­
mento della amministrazione 
dell'Istituto ha condotto al ri 
sultato di avere oggi come in­
quilini non meno di un centi 

- neio di persone del tutto estra-
- nee alla Banca di cui attual-
' mente almeno una quarantina 

si sono rese inadempienti cir 
ca il pagamento dell'esosa pi 

.- gione e sono ora colpite dalla 
. procedura di sfratto. Non è 
quindi in alcun modo esatto 
lasciar pensare che gli atti 

; esperiti ai danni dello sventu-
. rato agente potessero avere al­

tra giustificazione al di fuo­
ri della intenzione di conse-

• guire un maggior lucro ». 
* # • 

Sempre a proposito delle 
cause del suicidio dell'agente 

*~ Mario Spigariol ci scrive Do-
' menieo Mutoli , abitante in via 

Appia 243 il quale, deprecati' 
- do l'operato delle autorità che 

nulla fanno per risolvere il 
- sempre più scottante problema 
" degli alloggi dice: « E' inutile 

che ora in Campidoglio alcuni 
consiglieri democristiani pian­
gano lacrime di coccodrillo. La 
tragedia di via Milano pote­
va e doveva essere risparmia­
ta, se avessimo avuto degli 
amministratori coscienti!». 

Riferendosi ed una notizia 
apparsa il 17 scorto sul «Tem­
po >, d i sfollati ricavanti nel­
la scuola «Ladevle» Ariosto» 
(ex Costanzo Ciano) ci scrivo­
no: « Siamo un gruppo di sfol­
lati abitanti nell'ex scuola Co­
stanzo Ciano, incaricati di scri­
verle quanto segue da tutti gli 

. abitanti dello stabile. In un 
corsivo velenoso e pieno di ca­
lunnie, un giornalista del 
« Tempo > (anonimo natural­
mente) ha fatto alcune dichia­
razioni che ci meravigliano e 
ci indignano per la loro in­
fondatezza e la malafede che 
le ispira. Nell'articolo è detto 
che, pure essendoci data la 
possibilità di avere una casa 
decente noi (chissà perchè?) 
l'abbiamo rifiutata; che noi ab­
biamo vandalicamente devasta­
to la scuola in ogni suo pic­
colo pezzo; che non è vero che 
siamo dei lavoratori che vivo­
no in uno stato di estrema in­
digenza, ma che anzi la mag­
gior parte di noi possiede ad­
dirittura— automobili, motoci­
clette! 

«Teniamo a rispondere a 
questi meschini calunniatori 
che non è vero nulla di quan­
to è scritto in quell'ignobile 
corsivo. La verità e questa: è 

" vero che molto tempo fa ven 
ne un oscuro agente del Co­
mune a farci fare una domanda 

, per avere una casa, ma è al­
trettanto vero che finora non 
solo non abbiamo avuto nulla, 
me non sappiamo neppure se 
queste abitazioni salteranno 
fuori per lo meno in vista del­
ie elezioni. Figuriamoci poi se 
ci permetteremmo il lusso di 
rifiutare una casa in cambio 
di questa specie di inferno! E 
se è vero che molto è andato 
distrutto, ciò non dipende da 
noi, ma dallo spaventoso stato 
di coabitazione di decine e de­
cine di famiglie accumulate le 
une* sulle altre in uno spazio 
ristrettissimo e privo dei più 

i elementari conforti igienici. 
£ Sull'ultimo punto, • cioè se e 
J vero che noi possediamo mac­
chine o motociclette, è meglio 
rispondere a questi mentitori 
di star zitti e di non coprirsi 

, «U.ridicolo volendo far credere 
< che noi, gente onesta, usufruia­
mo di quegli stessi oggetti di 

lusso che essi ricevono da quei 
compiacenti padroni che 11 pa­
gano per scrivere contro di noi 
certe porcherie. 
~ « La guerra fascista con 14 
sue distruzioni ci ha tolto la 
casa; i democristiani ci hanno 
dato finora solo promesse. Se 
la casa verrà, tanto meglio, 
perchè è nostro diritto averla 
e loro dovere darcela; ma si 
ricordino però che nop ci la» 
sceremo tanto facilmente get­
tare sul lastrico se ci vorran-
rio * giocare qualche brutto 
tiro ». 

* » « 
La Consulta Popolare di 

Monte Mario ci fa notine lo 
strano criterio col quale si 
stanno conducendo alcuni la-
voti di sistemazione di due 
strade in località Case Nostre. 
Tali lavori sono stati iniziati, 
senonchè per una delle due 
strade — via Andrea Giuli — 
la sistemazione è prevista per 
un solo tratto, equivalente 
press'a poco alla metà della 
strada stessa. Gli abitanti, ov­
viamente, non riescono a com­
prendere la ragione di questi 
lavori a metà e chiedono che 
la ' sistemazione sia completa 

I giovani e Trieste 
nella conferenza di Inora» 

Il discorso di ieri al cinema « Splen­
dore » - Inviio per un sereno dibàttito 

DICHIARAZIONI DI PERSONAUTA' ALU VIGILIA DEL PEUEGRINAGGIO POPOLARE 

Alle ore 10 di Ieri mattina, 11 
compagno Pietro ingrao ha_ te­
nuto al cinema Splendore l'a'tte-
sa conferenza sul tema: « Per 
Trieste e per l'Italia, unità pa­
triottica della gioventù ». Il pub­
blico presente nella sala di Via 
de) Tritone era composto preva-
léntamente di giovani di diverse 
tendenze politiche. 

Un caldo applauso ha salutato 
Il compagno Ingrao. quando egli 
si è accinto a cominciare 11 suo 
discorso 

Ingrao ha affrontato.il proble­
ma di Trieste in tutti i suol a 
spetti politici, ricordando, nella 
prima parte della conferenza, la 
posizione antinazionale dai fa­
sciati repubblichini, allorché Trie­
ste. compresa 1n quello che l 
nazisti consideravano il « li torà-
I eauetrjuco », fu sottoposta, col 
consenso del vari Borghese, al 
dispotismo di un a gaulelter » 
tedesco. 

L'oratore ha quindi ricordato 
le gloriose battaglie delia Resi­
stenza attraverso la quale 1 par. 
tlglanl vollero riscattare, con la 
Indipendenza dell'Italia Intera. 
anche quella di Trieste, ed ha 
quindi accusato De Gasperi di 
aver rinunciato a far pesare nel­
la impostazione della politica 
internazionale II riscatto patriot­
tico del popolo Italiano, prefe­
rendo. Invece, l'asservimento agli 
Imperialisti americani 

di Togliatti a Belgrado, dal qua­
le venne l'unica occasione per 
trattare sul grave problema, ol­
tre al riconoscimento che la cit­
tà giuliana dovesse restare unita 
all'Italia, ingrao ha ricordato la 
irrisione dei de . « dei fascisti 
nei confronti avi risultati di 
quel viaggio e la misera fine, del­
la cosidetta dichiarazione (ripar­
tita, « autentica patacca » inflit­
ta al popolo italiano alla vigilia 
della battaglia elettorale dei 1948 

Ora — ha aggiunto Ingrao — 
De disperi è costretto a bussare 
alla porta di Tito per trattare, 
nei mentre il governo continua 
ad av\crsare la soluzione del 
e Territorio' libero » di Trieste, 
o c c u l t o da potenze straniere. 

Rivolgendosi al caporioni fa-
scinti. che sfruttano per- bubsl 
ecopi il sentimento patriottico 
della gin\entn. ingrao ha chiesto 
loro se sono pronti u dir battìi 
alla politica che consente alle 
trunpe straniere di occupare 
Trieste e molte altre città Ita­
liane. 

Infine, dopo aver Invitato 1 
giovani democratici a portare fra 
lo masse giovanili il dibattito 
sulle minacce contro l'indipen 
denza nazionale. Ingrao ha con 
eluso con accenti commossi in­
neggiando all'unità nazionale 
nel nome dei martiri delle Fosse 
Ardeatlne. di cui domani ricorre 

Sulle Fosse Ardecitine il popolo 
ha giurato di respingere la guerra 

1 ' • i • ^ * ' - • » — — — •• » 

Nobili parole del. prof. Ascarelli, dell'OH. Androu * Finocckààro ' Aprile, del prof. Angelo Mac­
chia,-di S.E. Saverio Brigante, del prof. Renato Lusena, lei.pittore Omiccioli e di altri cittadini 

Dopo aver ricordato 11 viaggio! l'anniversario dell'eccidio. 

CONSEGUÈNZE DI UN RISULTATO INATTESO 

Salaci beffe fra scommettitori 
per la sconfitta della "Roma,, 
Un barbiere si fa trainare su una botticella senza cavallo - Un 
facchino dovrà portare un amico sulle spalle fino a Ciani pino 

La - commemorazione dei 
Martiri delle Fosse Ardeatlne 
assumerà quest'anno un parti­
colare significato. La manife­
stazione solenne che il popolo 
remano sta preparando per do­
mani, 24 marzo, vuol essere 
infatti, oltre che un devo'o at­
to di omaggio alla memoria 
delle vittime della barbarie 
nazista, un monito a coloro 
che, dimentichi del sacrificio 
eroico di tanti eletti figli del po­
polo, dimentichi della barbarie 
e degli orrori in cui una guer­
ra infame ha settato la nos'ra 
Patria e le nostre genti, '•tan­
no conducendo il Paese verso 
un nuovo e ancor pivi terribile 
flagello. 

Sulla portata e sul signi'l-
cato della manifestammo del 
24 marzo, abbiamo chiedo ad 
alcune eminenti perconalitò 
del mondo politico 3 culturale 
e a dirigenti di organizzazioni 
democratiche d> c t t rna ie il 
loro Densiero. Tra I2 numerose 

I tifosi glallorossl, orgogliosi 
della posizione della Roma, in 
sedlata nel primi posti della 
classifica, e sprezzanti nel con­
fronti della Lazio, ridotta addi­
rittura a dovere! preoccupare del 
pericolo della retrocessione, si 
mostravano fino alla vigilia del 
derby cittadino tanto sicuri di 
loro e della loro squadra da non 
accettare nemmeno scommesse 
con ì tifosi blancoazzunri sul­
l'esito del confronto. Una scom­
messa, nelle condizioni attuali 
delle due squadre, sembrava al 
sostenitori dei colori glallorossl 
poco meno che un insulto alla 
compagine del cuore, chi avreb­
be potuto Infatti mettere in 
dubbio una vittoria della Roma? 

E' stato cosi che i pochi tifosi 
e hanno scommesso con i lo­

ro avversari si sono sottoposti 
a condizioni addirittura iugula­
torie. dinanzi alle quali le lamo-

- che caudine » di romana 
memoria erano ancora mortifica-
zloncelle da bambini. 

I tifosi glallorossl. dunque, so­
no arrivati allo stadio «Torino» 
con le bandiere e 1 gonfaloni in 

testa, orgogliosi come galletti di 
primo canto al bole di primave­
ra. Del tifosi bluncoazzurrl, sal­
vo rarissime eccezioni, che face­
vano ben poco spicco tra gii 
striscioni glallorossl, nessuna 
traccia. Poi è venuto l'incontro, 
sono venuti 1 due gol della La­
zio, è venuta la fine della par­
tito. I « laziali », In verità poco 
numerosi, hanno tirato un BO-

.1 «olllevo e hanno comin­
ciato a cantare a squarciagola. 
anche per supplire al fatto che 
Il coro era costituito da effetti­
vi ridotti, il classico « V'avemo 
imbottijato ». che va bene per 
"a Roma e per la Lazio I glallo­
rossl, che non potevano tirar 
fuori né il gioco pesante, né la 
sfortuna, hanno tentato di far 
huo viso a cattivo gioco, soddi­
sfatti di non essersi Impegnati 
In scommesse troppo gravose. 

Tuttavia, qualche giallorosso è 
rimasto nella pania. Un noto la­
ziale, che ha un negozio di bar­
biere in piazza del Carrocci, il 
quale si era fatto trasportare in 
occasione della vittoria della 
compagine blancoazzurra nel gì-
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Tre persone muoiono 
per incidenti stradali 
Un binbo «caso «I Baku» - UM pavoso scoatro n 
Som Giovani e m adagttW Boriale «alla 

5.S. 
« &#*£-. 

La giornata festiva è stata fu­
nestata da una serie di gravis­
simi incidenti delia strada, nei 
quali hanno trovato la morte 
tre persone e numerose altre so­
no state ferite, più o meno gra­
vemente. Di questi incidenti ci 
limitiamo a segnalare 1 più gravi. 

Un bambino di tre anni. Mar­
cello Curatolo. abitante in vis 
Margutta 33. ha trovato una or­
ribile morte, sotto gli occhi del 
genitori. Giovanni Curatolo e 
Gioconda Lotto, verso le ore 19 
di ieri, in via del Babulno alla 
altezza della Chiesa di Santa 
Susanna. 

Il piccino procedeva per la 
suddetta strada, tenuto per ma­
no dalla mamma, quando, im­
provvisamente. si scioglieva, dal­
la tenera stretta di lei e scen­
deva dal marciapiedi Prima che 
la povera donna potesse riaffer­
rarlo. Marcello veniva investito 
e travolto da una Fiat « 1*00 », 
che sopraggiungeva a discreta 
velocita- Tra le grida del pre­
senti. la macchina al fermava, 
ma l'autista, alla vista del cor­
po sanguinante del piccino, eoe 
appariva in gravissime condizio­
ni. ai dava alla fuga, lasciando 
l'automobile ferma accanto al 
marciapiedi. L'auto, targata Ro­
ma 154385 « stata sequestrata. 

Marcello veniva soccorso dai 
genitori che lo portavano al 
prossimo ospedale di San Giaco­
mo. Quando però 1 due poveretti 
vi giungevano, il bambino, che 
aveva riportato nell'Incidente la 
rrattirra del cranio e dell'albero 
respiratorio, aveva cessato di vi­
vere 

Cn altro spaventoso Incidente 
stradale è accaduto nel quartie­
re San Giovanni, all'incrocio tra 
via Imera e via Struria. alle ere 
16 90. 

Una Topolino, condotte, dal ai-
gnor Romano Munari. di 64 an­
ni, impiegato, abitante in via 
Casarca 18. con a bordo la ai­
gnora Virginia Rigato, di 4? an­
ni. abitante In piazza della Fi-
lotta 33. veniva a collisione con 
un tassi sul quale procedevano 
le sorelle Clara e Olga Torrettl. 
rispettivamente di vantasti • di 
sessanta anni, abitanti in via Amala, 96, 
ippocrate 116. Nello spaventoso a.-stflt*, 

"* .\ ..* .. * c «.', 

urto, la Topolino si rovesciava 
in mezzo alla strada, mentre il 
tassi finiva sul marciapiedi. In 
vestendo due giovani, che pro­
prio Jn quel momento uscivano 
dal portone della loro abitazio­
ne, al numero 13 di via Imera. 
precisamente Io studente Mario 
Jacovone e 11 meccanico Nicote-
ra Patini, entrambi di diciotto 
anni. 

Le conseguenze di tate disa­
stro sono state gravissime; il 
Jacovone ha riportato la frattu­
ra della base cranica ed e de­
ceduto meno di un'ora dopo 
all'ospedale di San Giovanni, do­
ve era stato prontamente rico­
verato; il Nicotera Patini la si­
gnora Rigato e la signorina Cla­
ra Torrettl. inrece. se la sono 
cavata con contusioni ed esco­
riazioni giudicate guaribili In 
pochi giorni. Romano Munari ba 
riportato la frattura del braccio 
destro e una contusione con 
ematoma alla regione frontale. 
guaribili In quaranta giorni. Ol­
ga Torrettl. infine. * stata trat­
tenuta a San Giovanni In os­
servazione per la probabile frat­
tura del cranio con stato di choc-

Verso le ore 16 sulla via Casta. 
al ventiseiesimo chilometro, il 
cinquantunenne Luigi Sansoll, 
elettricista, a bordo di una Guz­
zi targata V.T. 4403. per l'Im­
provviso scoppio di una gomma. 
si andava a sfracellare contro 
un albero, al Iato della strada, 
morendo sul colpo. 

ronc di andata du un gruppo di 
romanisti a bordo' di una jeep 
priva di motore, ha ottenuto che 
l suol avversari venissero a in 
^inocchiarsi, bardati del colori 
glallorossl, sulla soglia del suo 
negozio e si è fatto trascinare 

V.T le vie di Roma su una 
botticella senza cavallo. Da ca­
vallo hanno servito 1 disgraziati 
romanisti che avevano ecommes 
so contro di lui sulla vittoria 
della loro squadra. 

Un facchino della stazione 
Termini, caloroso sostenitore 
dell'undici della Roma, si è im­
pegnato In una scommessa an­
cora più.. pesante. Infatti, egli 
ha promesso ad un suo amico 
laziale che. in caso di vittoria 
della Lazio, lo avrebbe traspor­
tato sulle spalle dalla stazione 
Termini all'aeroporto di Ciampi-
nò. Ora non sappiamo se il vin­
citore se la sentirà di affronta­
re un viaggio tanto lungo sul 
dorso di un animale a due gam 
be. e per di più senza sella... 

Un giovunottlno dall'aria asce­
tica. con una zazzera all'esisten­
zialista. è stato scorto per corso 
Vittorio in pigiama, con una pa­
della in testa e strani fregi gial­
lo e rossi sul volto. Altre pa­
delle. pentole e aggeggi simili 
sono stati visti passeggiare per 
le vie del centro sulle teste di 
Individui malinconici, che ave­
vano al collo fazzoletti glallo­
rossl 

Non risulta però che si siano 
avute liti o pugilati tra i soste­
nitori delle opposte fazioni. Evi-
dontemente 11 2 a O è giunto 
cosi- inaspettato per 1 laziali. 
che essi non hanno ancora po­
tuto capacitarsi che esso è una 
realtà e non un sogno. 

Muore per m a (•dota 
un contadino é Adita 

Un povero contadino. Guido Be-
netto. di Acilla. occupato nella 
azienda agricola A.C.S., è dece­
duto nella giornata di ieri, in 
seguito ad una grave caduta. U 
Benetto, procedendo in bicicletta. 
poco oltre Acllia, lungo la via 
dei Pescatori, urtava contro il 
parapetto di un ponticello, pre­
cipitando in un canale pressoché 
asciutto, con il fondo coperto di 
cemento e ferendosi gravemente 
alia testa. Tuttavia egli riusciva 
a trarsi fuori dal canale e a rag­
giungere l'abitazione del fratello 
Giovanni poco distante dal luo­
go della disgrazia. Giovanni Io 
accompagnava dal medico con­
dotto che effettuava una prima 

ci 

Il pittore Omiccioli 

dichiarazioni rese, ne citiamo 
alcune aitamene significative. 

n prof. Attilio A£CANELLI 
ha detto: -Noi veHinmo che 

oggi si tenta di far cadere nel 
più' cotopleidf Oblio' f 0"Wce« 'ilei 
morti delle Ardeatine e di tan­
te altre migliaia di vittime, di 
partigiani, soldati e semplici 
cittadini; ma questa Vù.-e non 
si diszterder.ì. Saremo noi che 
la raccoglieremo. Saranno gli 
uomini e le donne e tutti co­
loro che non hanno smarrito 
l'ideale della pace, della liber­
tà e della frate-lanza: noi fa­
remo ascoltnr-i la voce ango­
sciosa dei «ioni che, più for­
te di quella dei vivi, ci indi­
ca la via per una vita di ci­
viltà, di lrateVanz.1 tra i po­
poli, di recìproco amore. Ed è 
con questo spirito che il po­

polo romano si recherà in 'uo 
00 e silente pellegrinaggio alle 
Fosse Ardeatlne ' \ 

Di particolare .interesse. è 
stata la dichiarazione dell'ono­
revole Andrea FINOCCHIARO 
APRILE, il quale ha detto: «Le 
Fosse Ardeatine rappresentano 
un'esaltazione ed - un- ammo­
nimento; esaltazione del sacri­
ficio e del martirio del popolo 
italiano, nelje persone di al­
cuni suoi degnissimi figli, le 
cui tombe stanno 11 a, testi­
moniare la perfidia di un- ne­
mico protervo ed~infame; am­
monimento a tutti gli spiriti li­
beri perchè daìla barbarie dei 
nuovi Unni traggano incitazio­
ne e .sprone per lavorare in­
stancabilmente e fervidamente 
per la pace. Le Fosse Ardea­
tine sono, come le Termopili 
del mondo antico, are di fede 
e di amore, i\elle quali riful­
ge il patriottismo delle nostre 
genti votate alla civiltà e al 
lavoro. Su queste are il popolo 
italiano ha giurato di respin­
gere ora e sempre la guerra 
inutile e fratricida e di con­
dannare coloro che, all'interno 
e all'estero, si illudono di af­
fidare le loro fortune e i loro 
biechi egoismi allo sterminio 
ed alla rovina di gran parte 
del genere umano. 

a Coloro che preparano in 
America la guerra e che l'han­
no condotta in modo cosi scel­
lerato in Corea ed in Cina, e 
i loro servi sciocchi del gover­
no d'Italia e degli altri paesi 
venduti allo straniero, ricor­
dino che il popolo italiano 
vuole la sua libertà e la sua 
indipendenza, vuole essere ar­
bitro dei suoi destini, non 
vuole la sua libertà e la sua 
indipendenza, vuole essere ar­
bitro dei suoi destini, non 
vuole essere aggiogato al car­
ro statunitense né a quello 
della CED, non vuole l'inge­
renza dì alcuno ièlla sua or-
danizzazione militare né nella 
sua Vita economica, nom vuole 
truppe straniere nel proprio 
territorio. Il popolo italiano 
non impugnerà mai e poi mai 
le armi per combattere in di­
fesa degli interest; capitalisti­
ci ed imperialistici dell'Ame­
rica e dei suoi alleati ». 

Alla nostra domanda, l'avvo­
cato prof. Angelo .MACCHIA, 
dell'Università di Roma, Vice 
Presidente della. Commissione 
internazionale giuris'i' demb'-
cratici « Diritti dell'uomo»», ha 
risposto: « Dalle Fosse Ardea­
tlne i 335 Caduti ammoniscono 
i reggitori di governo che il 
popolo d'Italia — protagonista 
della sua storia —• suggella con 
il martirio la lotta per la li­
bertà e l'indipendenza ilella 
Patria e che solo un ordine so­
ciale e internazionale nel qua­
le i diritti fondamentali del­
l'uomo siano rispettati e la 
collaborazione tra tutti gli Stati 
sia realizzata, può assicurare 
la pace all'umanità. E' per que­
sto particolare insegnamento 
che il popolo romano accorre­

vi prof. A n g e l o Macchia 

rà in devoto pellegrinaggio sul 
luogo sacrò per trarre il mi­
gliore auspicio per la vittoria 
della sua santa battaglia». 

Anche S.E. Saverio BRI 
GANTE, Presidente onorario 
della Corte di Cassazione, ha 
rilevato il carattere particola­
re di monito solenne della ma­
nifestazione ed ha aggiunto: 
* Nelle Fosse Ardeatine è sim-
boleggia,ta, può dirsi, la lunga 
serie di sacrifici imposti alla 
Nazione Italiana dall'ultima 
guerra e dalla occupazione 
straniera. Questa occupazione, 
prodromo di altra guerra, og­
gi ricomincia, è già tn atto; e 
per estenderla si mira ad una 
nuova dittatura, ed alla for­
mazione di quella specie di le­
gione straniera che si nascon­
de sotto il nome di esercito eu­
ropeo, al servizio, però, ed al 
comando di una potenza extra 
europea Ancóra una volta la 
indipendenza dell'Italia e la li­
bertà dei suoi Poteri Costitu­
zionali sarebbero annullate. Ri­
comincia quindi la lotta per la 
nostra liberazione; ricomincia 
la nostra resistenza. Al nuovo 
minacciato dispotismo, che per 
imporsi segue una vecchia tra­
dizione facendo appello all'in­
tervento straniero, -il- popolo 
saprò, opporre — questa volta 
in tempo —,Ja .sua legittima, 
reazione ». 

.11 prof. Renato LUSENA, 
primario dell'ospedale S. Fi­
lippo, ha illustrato il significa­
to della manifestazione con l e 
seguenti parole: «Dal 1945 Io 
anniversario dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine richiama sul 
luogo della strage moltissimi 
cittadini di tutte le età, di tut­
ti i ceti, di tutte le credenze 
politiche, di tutte le fedi reli­
giose. Le Foste Ardeatine sono 
Un luogo sacro, perchè li sono 
raccolti i resti delle povere 
vittime innocenti e i romani ci 
devono andare in pellegrinag-

TRAGICA MORTE DI UN RAGAZZO DI QUATTORDICI ANNI 

Fulminato dalla corrente elettrica 
mentre tocca una lampada da tavolo 
Il giovinetto si trovava io un officio dell'areoporto di Ciampino, dove atten­
deva il padre, affidale di aviazione — Un operaio colpito da uaa scarica 

pio come si va ad un santua­
rio. Solo con un pelle'ìrinaggio 
di tutta la popolazione saranno 
onorate degnamente le vittime 
della barbarie nazi-fateista e 
sarà espresso in maniera fer­
ma e dignitosa il biasimo del­
la popolazione romana per la 
opera nefasta dei governanti di 
oggi che, dimentichi'del pas­
sato motto recente, cercano con 
tutti i mezzi anticostituzionali 
e quindi illegali, di riportare 
alla vita politica nazionale e 
internazionale i fascisti e i te­
deschi, < 

« Questo pellegrinaggio sarà 
anche un monito al governo; 
sappia il governo che gli ita­
liani non accetteranno tran­
quillamente il ritorno ad un 
regime di prepotente politiche, 
che rappresenta per questo go­
verno la premessa indispensa­
bile per poter portare a com­
pimento la politica imposta da 
straniero e trascinare ti nostro 
Paese in un conflitto armato 
Voluto da quegli stessi stra­
nieri che oggi, per il servili­
smo governativo, già occupano 
abusivamente i nostri porti e 
regolano abusivamente la no­
stra vita di produzione e dì 
lavoro, distruggendo le nostre 
attività e affamando la nostra 
popolazione. Sappia il governo 
che gli italiani vogliono solo 
lavoro, pace *> indipendenza 
nazionale, perchè solo lavoro, 
pace e indipendenza nazionale 
eviteranno all'Italia altre stra­
gi e altri disastri». 

Ed ecco ciò che ha dichia-

prof. Senato Lusena 

Una fulminea tragedia è ac­
caduta la notte scorsa all'aero­
porto di Ciampino, stroncando 
la vita di un giovinetto, il quat­
tordicenne Bruno FabricinL 

Bruno era figlio del capitano 
di aviazione Lorenzo Fabricini, 
abitante in Via Trasone 28. Egli 
poco dopo la mezzanotte, si era 
recato all'aeroporto per incon­
trare il padre e tornare a casa 
con lui e attendeva che il ca­
pitano Fabricini sbrigasse al­
cune pratiche inerenti il suo 
servizio nel Reparto informa­
zioni volo. Purtroppo, Bruno ha 
pensato di ingannare l'attesa 
giocherelllando con una lampa-

medicazione, ma. temendo una l da snodabile, che si trovava sul 
commozione cerebrale, consiglia- ! tavolo di controllo, ignaro del 
va il ricovero in ospedale. II Be­
netto. infatti, veniva ricovera­
to all'ospedale di San Camillo. 
dove. però, nonostante ogni cura. 
alle ore 20,30 circa di" ieri de­
cedeva. 

la terribile sorte che lo atten­
deva, D'un tratto, infatti, dalla 
lampada si è sprigionata una 
improvvisa e violentissima sca­
rica elettrica che ha fulminato 
istantaneamente il povero ra­
gazzo. 

Gli astanti, accorsi nel veder. 
— L'ENAL ha organizsata un 
corso trimestrale di orientamento 
turistico per chi voglia essere., , . „ _ . , 
edotto delle formalità e delle mo-|K> abbattersi al suolo, non han-
dalita dei viaggi in Italia e al-Ino potuto che riscontrarne la 
l'estero. ' morte. Il povero padre, presen 

Piccola CÈ*onaca 
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vede tempo buono. Temperatura 
stazionaria. 
VISIBILE C AOOOLTABILC 
— Teatri: «Dal tuo al m i o » al 
Pirandello; < Madre Coraggio » s i 
SaUri. 
— Cinema: «Signori In carroz­
za» al Principe; « L e belle della 
notte» al Cine-Star. Del le Ma­
schere e Modernissimo; «Tote 
cerca casa» all'Esperio e Smeral­
do; «Processo alla c i t ta» all'Im­
pero e Prenette; « n brigante di 
Tacca del Lapo» allTria • Arteo; 
«Amleto» «1 Macziai: «Marte di 
un commesso viaggiatore» al-
rodescaltchl; « II' mulino del P o » 
al Palazzo; «Viva 1 Zapata» al 

Trieste. - '- . 
VENDITE ALL'ASTA 
— Oggi alle 15 all'Ufficio Inesita 
ti di Roma Ostiense in Via Mar 
morata vendita dei pacchi che 
hanno compiuto la prescritta già 
cenza. 
CONCORSI 
— E* « d e t t o un concorso pubbli­
co per esami per il conferimento 
di 94 posti di volontario vice-eom 
miasario aggiunto di P . S. Le d o ­
mande debbono essere inviate a l ­
le prefetture di residenza entro 
1*11 maggio corredate dei docu­
menti prescritti. Per Informazio­
ni rivolgersi alla Prefettura di 
Roma. 
CORSI PROFESSIONALI 
— Un cene di flgartalstl con le­
zioni bisettimanali è stato orga* 
ntxxato dalTENAL presso li Liceo 
artistico in Via della Palombella 
n. 4. Iscrizioni e informazioni in 
Via Piemonte «8. 

te anch'egli alla tragica scena, 
è rimasto come inebetito dal­
l'improvviso, immane' dolore. 
- Una inchiesta sulle eause del­

la sciagura ha escluso qualsiasi 
responsabilità di terze persone. 
La violenta scarica è stata, in­
fatti, dovuta ad una dispersione 
di corrente, che ha provocato il 
passaggio dalla corrente alter­
nata alla corrente continua. 

Le autorità competenti hanno 
quasi immediatamente permes­
so la rimozione del corpo del 
povero ragazzo, che è stato tra. 
sportato nella sua abitazione, 
da dove partiranno i funerali. 

*•* 
-*-

Una improvvisa scarica elet­
trica ha colpito anche un ope­
raio, l'elettricista Ezio'Paesani, 
di 19 anni, abitante al Viale 
Adriatico 10, f01 lunatamente, 
però, senza causargli lesioni di 
grave entità. 

Il Paesani, mentre aggiustava 
un interruttore nel cantiere del . 
la ditta De Angelis, sulla Via 
Salaria, per il verificarsi di un 
corto circuito, è stato colpito 
da una scarica all'occhio destro, 
riportando una ferita perforan­
te della cornea. 

Trasportato al Policlinico da 
alcuni compagni di lavoro, vi 
è stato trattenuto e giudicato 
guaribile in dodici giorni: Pur­
troppo, dell'incidente rimarrà il 
segno e, forse, una alterazione 
dellla capacità visiva. 

1 praMeai éHle ragine 
nella l i w i m <el Ciwriilii Ieri, nella sede deUTJDI Pro­
vinciale. in Largo Arenula 28. il 
Consiglio delle ragazze romane, 
eletto nel recente Congresso delle 
ragazze, ha tenuto la sua prima 
riunione*. 

Nella relazione Introduttiva, la 
signora Andreina Canocchl De 
Benedetti ha indicato le linee ge­
nerali dell'attività che II Consi­
glio intende promuovere. • secon­
do il mandato avuto dal Con­
gresso. per risolvere i proble­
mi che più stanno a cuore alla 
gioventù femminile di Roma* 

Tali problemi riguardano tanto 
la vita giornaliera delle ragazze 
quanto le loro prospettive avve­
nire: le ragazze romane, infatti, 
subiscono il peso delle gravi con- «ra 16,30. 

dizioni di vita della popolazione 
romana, ma le generali difficoltà 
assumono per le ragazze aspetti 
Caratteristici. 

Le ragazze romane, quindi, in­
tendono rivendicare il diritto al­
lo svago e alle vacanze, all'istru­
zione e alla qualificazione pro­
fessionale, il diritto a crearsi una 
famiglia e ad avere una casa. 

Sulla relazione di Andreina Ca­
locchi sono intervenute la pit­
trice Raffaella Silva, la signorina 
Lucia Pan eia tri. le signorine Ger­
mana Germani. Patrizia Ambre-
sini. Assunta Giordani e Paola 
Tornabuoni. 

Tjn'ampia discussione cui han­
no partecipato tutte le interve­
nute. si è poi sviluppata sul pro­
blema della mancanza di abita­
zioni per 1 giovani in procinto 
di sposarsi, o da poco sposi. 

Al termine dei lavori, le signo­
rine Andreina Canocchi. dellTTDI 
Provinciale. Adriana Donati del­
l'Unione Italiana Sport Popolare^ 
Gloria Chilanti redattrice di « In­
contri-Oggi ». Antonietta Tansini. 
operaia. Mafalda Zanetti. Fernan­
da Giuffreda. sartina. Giulietta 
VergombeHo laureata in filosofia. 
Lucia Panelarti, insegnante di 
danza. Raffaella Silva pittrice, so­
no state elette a far parte di un 
Esecutivo. 

Al termine della riunione è sta­
ta approvata una mozione sul pro­
blema degli alloggi 
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rato il pittore Giovanni OMIC­
CIOLI: «• A nove anni di di­
stanza da quelle giornate di 
sangue, a molti, a troppi pur­
troppo, sembra un fatto suc­
cesso nel tempo più remoto, un 
orrore tra a tanti da dimenti­
care al più presto possibile. E 
anche umano dimenticato ciò 
che è stato terrore e morte 
C'è un domani a cui pensare; 
ma c'è ancora tanta gente che 
vuol dimenticare per viltà ciò 
che furono quelle intermina­
bili giornate dove deportazio­
ne e sevizia, a nome di un 
patto tra 1 più sanguinosi, era­
no in agguato dietro ciascuna 
porta di casa e ad ogni an­
golo di strada per qualunque 
cittadino che avesse in odio la 
guerra la tirannia fascista. 
Però da queste Fosse il nome 
di ciascun Caduto è lì a gui­
darci ed ammonirci, sia che 
fu operaio o militare, ebreo o 
cristiano, sacerdote o impiega­
to. E ciascuno di questo lungo 
corteo che renderà omaggio 
davanti ai nomi di questi Ca­
duti per auspicare un'Italia in­
dipendente e pacifica, riporte­
rà nel proprio cuore un ricor­
do commosso e insieme la pro­
messa con se stesso di lottare 
contro nuove ingiustizie e nuo­
vi soprusi ». 

Un artigiano. Achille BRE­
SCIANI, responsabile del Co­
mitato della Pace di S. Loren­
zo, ha detto: «Noi di S. Lo­
renzo, il quartiere di Roma più 
Provato dalla guerra, quest'an­
no ci recheremo alle Fosse Ar­
deatine con più impegno degli 
altri anni, perchè la nostra e-
sperienza ci dice che la situa­
zione attuale è simile a quella 
del '39, che ha preceduto la 
guerra: 1 I 

Dichiarazioni dello stesso te­
nore ci son 0 state fatte inoltre 
dalla prof.ssfe Ines VENTURI­
NI, responsabile del Comitato 
della Pace del quartiere Pa-
rioli. la quale ha detto tra 
l'altro: * L'Omaggio che que­
st'anno noi rechiamo ai Mar­
tiri delle Fosse Ardeatine ha e 
deve avere «n carattere par­
ticolare, direi di emergenza, 
Poiché l'anime di noi tutti si 
ribella al pensiero che orrori 
e sacrifici umani del tipo di 
quelli delle Fosse Ardeatine 
possano tornare a funestare la 
umanità, ' 

SPETTACOLI 
Cinema e teatri che pratica­

no oggi la riduzione Enal: 
Adriacine, Alcione, Alba, A u ­

sonia, Aurora, Astoria, Ariston, 
Attualità, Alcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologno, Capranlca, Ca-
prainchetta, Cristallo, Capitol, 
Esperia, Europa, Excelslor. F o ­
gliano, Fiamma. Induno, Italia, 
Imperiale, Moderno, Metropoli­
tan. Olimpio. Orfeo. Parioli, Qui­
rinale. Sala Umberto, Salone 
Margherita, Superclnema, Savoia, 
Splendore. Tuscolo, Trevi, Ver-
bano. Astra. 

Teatri: Eliseo, Rossini, Piran­
dello. 

CINEMA -TEATRI 
AXHAMBRA: Rivista F.lli De Vi­

co e film: La donna del porto. 
ALTIERI: C.ia riviste e film: 

11 diavolo nella carne. 
AMBRA - IO VINELLI: Rivista e 

film: Alcool. 
LA FENICE: Rivista e film: Ha-

gazze, viennesi. ' 
PRINCIPE: Rivista e film: S i ­

gnori in carrozza. 
VENTUN APRILE: Rivista Mae-

zarella e film: Marito e moglie. 
VOLTURNO: Rivista e film: Cuo­

re ingrato 

C I N E M A 
Arcobaleno: Portralt d'un assas-

sin. (Ore 18-20-22). 
Fiammetta: My Son John (ore 

17.30-19.45-22) 

(Prime visioni) 
Adriano: Le nevi del Chillman-

giaro ' 
Ariston: Ho scelto l'amore 
Barberini: Ho scelto l'amore 
Capitol: Androclo e il leone 
Capranlca: Scrararaouche. 
Capranichetta ; Scaramoiiche 
Corso: La provinciale 
Europa: Scaramoiiche. Ap. ore 14. 
Fiamma: Edouard t f'uroline 
Galleria: Contro tutte le ban­

diere. 
Imperlale: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Metropolitan: Ho àcelto l'amore 
Moderno: Le nevi del Chlliman-

giaro 
Moderno Saletta: Quebec. 
Cristallo: I tre corsari. 
Quirinetta: Quo vadis (ore 16,30 

e 21,30) 
Rivoli: Quo vadis (ore 16.30-21.30) 
Splendore: Via col vento (orario 

13-20.30). 
Superclnema: Le nevi del ChUl-

mangiaro 
* * » 

A. B. C : Il figlio di Montecristo. 
Acquario: Quando le signore si 

incontrano. 
Adriacine: Le mille e una notte 
Alba: Carica eroica. 
Alcyone: Rodolfo Valentino. 
Ambasciatori: Il magnifico scer?o. 
Aniene: Il terrore corre su filo 
Apollo: La sirena del circo. 
Appio: II grande esii^ni 
Aquila: Notti senza stelle 
Arenula: Lo sfruttatore. 
Astoria: Cuore ingrato 
Astra: Tempo felice 
Atlante: Inferno bianco 
Attualità: Quebec. 
Aufiustus: Il re della Luisiana. 
Aurora: Sterminio sul grande 

sentiero. 
Ausonia: ri tesoro della Sierra 

Madre. 
Bellarmino: Riposo. 
Bernini: Frutto proibito 
Bologna: Il grande gaucho 
Brancaccio: Il grande gaucho 
Capannello: Riposo. 
Castello: Kangaru. 
Centocelle: I figli non si vendono. 
Centrale: Luì e lei. 
Centrale Ciampino: I conquista­

tori 
Cine Star: Le belle di notte. 
Clodio: Lui e lei. 
Cola di Rienzo: Cuore ingrato 
Colonna: Domani è un altro 

giorno. 
Colosseo: L'allegra fattoria. 
Colombo: Sangue gitano. 
Corallo: Il mondo nelle mie 

braccia 
Delle Maschere: Le belle della 

notte 
Delle Terrazze: Ricca, giovane e 

bella. 
Delle Vittorie: Canzoni di mezzo 

secolo 
Del Vascello: Inferno bianco 
Diana: Inferno bianco 
Doria: La montagna dei sette 

falchi. 
Fden: La fiammata 
Espero: Totò cerca casa. 
Fxrelsior: Il magnifico scherzo 
Faro: La nemica 
Farnese: Fuoco alle spalle. * 
Flaminio: I miserabili. 
Foeliano: Il grande sauchn 
Fontana: Viva Villa 
Giulio Cesare: La fiammata. 
Golden: Il piacere. 
l ineerò: Processo alla città 
Indono: La voce nella temr>?=*-> 
Tonio: Un uomo tranquillo 
Iris: Il brigante di Tacca del 

lupo. 
Italia: Primavera di sole. 
Lux: Terra nera 
Manzoni: Show Boat. 
Massimo: Quelli che mai dispe­

rano. 
M a n i n ! : Amleto. 
Modernissimo: Sala A: Le belle 

della notte: Sala B : Venere e 

AL TEATRO DEI SATIRI 
Ultimissime repliche 

a prezzi popolari 
del grande dramma di Ber-
tolt Brecht «Madre Corag­
gio e i suoi figli». 

Una cronaca della guerra 
dei trent'anni con Cesari­
na Gberaldi, Sergio Tofano, 
Gaetano Verna, Franca Ma-
resa, Renzo Giovampietre, 
Marie MaldesL M a r i s a 
Mantovani. Maria ZaaalL 
Michele EiccardinL 

Pertinj e Salinari 
domaiìiaP.S. paolo 

La commemorazione dei 335 
martiri delle Ardeatine indetta 
dall'ANPI provinciale per il 24 
si svolgerà secondo il seguente 
programma; alle 9 uaa delegazio­
ne dei familiari dei Caduti de­
porr* una corona di alloro alle 
Ardeatine; dalle 14 alle 17 si svol­
gerà il pellegrinaggio popolare; 
alle 1TJD a Porta San Paolo rie­
vocheranno il sacrificio dei Mar-
Uri a sen. Sandro Pertmi e a 
prof. Carlo Salinari. Presiederà 
l'aw. Achille Lordi. 

Oggi si svolgeranno le seguen­
ti manifestazioni t a Valle Aure-
Ila alle 19.30 parler* Il prof. An­
gelo Macchia; alle 20 in via Va-
ralk> (Tuscolano) parler* il prof. 
Lucio Lombardo Radice; alla stes­
ta ora nella sala dell'ANPI di 
Trionfale la dottssa Giglia Tede­
sco. Alle 19 a Largo Tassoni ai 
terrà un pubblico comizio. 

il professore-
Nuovo: Totò a colori. 
Noverine: Il falco di Bagdad 
Odeon: U bandolero stanco. 
Odescalckl: Morte di un commes­

so viaggiatore 
Olimpia: Scarpette rosse. 
Orfeo: n brigante di Tacca del 

lupo. 
Orione? Riposo. 
Ottaviase: Stringimi forte tra le 

tue braccia. 
Palazzo: 11 mulino del Po e Li­

cenza premio. 
Palestrina: Canzoni di mezzo se­

colo 
Parioli: La grande passione 
"taaetarie: Rassegna Intemazio­

nale del documentario. -
Plaza: Tempo felice: 
PUnlus: Totò e le donne 
Preneste: Processo alla città 
Quirinale: n dottor Knock. 
ateale: Il grande gaucho 
«ex: n piacere. 
Blatte: Ragazze inquiete. 
Rema: t pirati di BBarracuda. 
Rnthao: Una pallottola per Roy 
Salarlo; n cavaliere di Lacar-

dere. 
Sala Umberto: Gli undici mo­

schettieri. 
Salone Margherita: L'importanza 

di chiamarsi Ernesto 
S. Ippolito: Kangaru 
Savoia: B. grande gaucho 
S. Angrea della Vane: Piume al 

vento 
Silver Cine: Robin Hood e I com­

pagni della foresta 
Smeraldo: Totò cerca casa. 
Staalma: E* arrivata la telicit*. 
Tirreno: Cuore ingrato 
Trevi: Spartaco 
Tnseoto: n segreto del Iago. 
Trlanon: I dannati. 
Trieste: Viva Zapata. 
Verbene: Totò e le donne. 
Vlttaria: D grande cielo 
Vittoria CUmplae: Riposo. 
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